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La Relazione sulla visita della Camera Penale alla Casa Circondariale di Massa – 21.04.2023 

 

 

Venerdì 21 aprile 2023, ore 11 

 

La delegazione è composta da Rita Bernardini, Sergio D’Elia, Elisabetta Zamparutti, Corrado 

Ceccarelli, Gian Luca Dell’Amico, Alessandra Impallazzo, Umberto Moisè, Claudia Volpi e la 

Dott.ssa Valentina Prudente ed è accompagnata nella vista dalla Direttrice Maria Cristina Bigi e 

dalla Comandante Amalia Cucca. La dott.ssa Bigi è Direttrice reggente anche a La Spezia. 

 

La Casa di Reclusione è una piccola perla nel panorama toscano e nazionale. Nel solco di una 

tradizione di apertura e riabilitazione, il personale è abituato a un rapporto coi detenuti improntato 

al dialogo e al rispetto reciproco. “La dignità del detenuto e la progressione del trattamento fanno 

abbassare la conflittualità”, dice la direttrice. 

È un istituto tutto di media sicurezza. Su 161 posti regolamentari (dai 171 sono sottratti i 10 

inagibili), erano 231 i detenuti in carico al momento della visita. Il sovraffollamento è del 143%. 

Un’altra caratteristica di questo istituto è che, pur trovandosi in Toscana, fa riferimento al 

Tribunale di Sorveglianza di Genova e non a quello di Firenze. Nel 2022 si sono consegnati a 

Massa 30 detenuti. Massa è un modello di istituto che andrebbe esportato: le relazioni di sintesi, 

per esempio, sono più rapide che a Bollate e la magistratura di sorveglianza è sinergica e attenta nei 

confronti del lavoro professionale svolto dal personale dell’istituto. 

 

Popolazione detenuta. 

Posizione giuridica: definitivi 198; imputati 17; appellanti 8; ricorrenti 8. 

Detenuti in art. 21 27 (15 esterni e 12 impiegati in istituto); in semilibertà 9; 2 svolgono lavori di 

pubblica utilità presso Procura e Tribunale. 

Gli italiani sono 133, gli stranieri 98. 

I detenuti tossicodipendente presenti sono 97. I detenuti condannati/imputati per violazione dell’art. 

73 DPR 309/90 (legge sugli stupefacenti) sono 70 (30 italiani e 40 stranieri). 

I detenuti dimessi che hanno usufruito di misure alternative dal 1° gennaio al 21 aprile 2023 sono: 

1 (legge 199/2010); 3 (detenzione domiciliare); 12 (affidamento ordinario e terapeutico); 2 ammessi 

alla semilibertà. 

 

Educatori. 

In pianta organica ne sono previsti 5, ma i presenti sono 4. Manca la segreteria tecnica. 

 

Polizia Penitenziaria. 

Delle 139 unità previste in pianta organica, la forza operativa è di 120 unità. Le carenze più 

rilevanti sono fra i sovrintendenti (- 54%), fra gli ispettori (- 15%). Dei 3 funzionari previsti, ce ne 

sono 2. 

 

Sezioni e circuiti 

- Sezione Circondariale (detenuti giudicabili); 

- Sezione osservazione reclusione (C); 
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- Sezione osservazione reclusione a trattamento avanzato (B); 

- Sezione infermeria; 

- Sezione semiliberi 

- Sezione isolamento. 

 

Area sanitaria 

C’è un presidio medico h 24. La dirigente ha più incarichi, non ci sono medici sufficienti per cui 

spesso l'Istituto ha difficoltà a coprire i turni di guardia medica, perché i medici penitenziari 

vengono pagati la metà rispetto agli altri: conviene prestare servizio al pronto soccorso di un 

ospedale. 

Le prestazioni specialistiche interne prevedono i seguenti servizi: ortopedico; infettivologo; 

dentista, che però non fa impianti (secondo la direttrice si dovrebbe destinare uno, tre istituti a 

livello regionale dotati di impiantistica); psichiatra, che viene due volte a settimana; radiologo; 

cardiologo; fisioterapista. C’è un piccolo SAI per la fisiokinesiterapia. 

Una decina di detenuti sono presi a carico dallo psichiatra. 

 

Lavoro 

L'80% dei detenuti lavora (100% dei detenuti della reclusione). Ci sono lavorazioni enormi di 

tessitura, sartoria, lavanderia industriale, due postazioni per prenotazioni ospedaliere. C'è un 

progetto di cassa ammende che prevede la formazione di 14 detenuti quali operatori del verde e per 

servizi commerciali. 

Fra i lavori più qualificanti (alle dipendenze dell’Amministrazione Penitenziaria) si segnalano: 41 

impiegati nel lanificio; 4 in lavanderia; 36 in sartoria; inservienti 1 e archivio 2. 

 

Scuola 

Ci sono tutti i corsi fino alle superiori (indirizzo contabile), non c'è un polo universitario (che 

vorrebbero fare); attualmente ci sono quattro studenti iscritti all’Università. 

 

Sezione circondariale, piano terra (isolamento) 

Ci sono quattro celle, molto ampie e luminose, con solo due detenuti, uno per aggressione nei 

confronti dei compagni di detenzione, uno per incompatibilità con altri detenuti. 

 

Sezione circondariale 

In questa sezione le celle sono aperte dalle 08:30 alle 11:30, dalle 13 alle 15:30 e dalle 16 alle 20. 

Le celle della sezione circondariale hanno due letti a castello con due brande l’uno e tre armadietti a 

10 cm da terra. Misurano, in base alla dimensione delle mattonelle da 30 cm, all’incirca 3,6 m per 

4,2. Il bagno misura all’incirca 1,2 m per 4,2, è separato dalla cella, con doccia, water, lavandino e 

tavolo come piano di cottura, tutto insieme nello stesso locale. La finestra è di 1 m per 2. C'è anche 

una seconda finestra, ma più stretta di 20 cm per 2 m. Ci sono fili elettrici volanti nelle celle. 

I detenuti lamentano problemi con il sopravvitto perché da quando è cambiata la ditta passano 

anche 15 giorni dalla richiesta alla consegna della spesa. Quindi, non essendoci il frigo, alcuni 

generi si deteriorano. 

 

Area verde 

È molto grande e attrezzata con un prato fiorito di margherite, alberi, giochi, panchine e una casetta 

in legno che fa da ludoteca. 
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Nell’istituto c'è anche un grande orto biologico e una biblioteca dove vanno i detenuti anche per 

studiare. 

 

Sezione C reclusione 

Ci sono celle da tre e celle da quattro. Quelle da quattro sono una al pianterreno, una al primo piano. 

La cella 9 è da tre. A valutare dalla dimensione delle mattonelle da 30 cm, misura circa 2,4 m per 

4,8. Ci sono tre letti, 1 a castello con due brande e uno a terra. La finestra misura 1 m per 1,80. 

Separato dalla cella, c’è un bagno da 1 m per 4 con doccia, water, lavandino e piano cottura nello 

stesso ambiente. Ci sono due armadietti a 20 cm dal pavimento. 

Nella cella 14 di circa 3 m per 4,2, la finestra misura 1 m per 2. Il bagno di 4,2 m per 1,60 è 

separato dalla cella. Ci sono 5 stipetti a 20 cm da terra. In questo Istituto, nelle celle da tre il 

magistrato riconosce i rimedi risarcitori previsti dall’art. 35ter (Sentenza Torreggiani). 

 

Infermeria 

È aperta da pochi giorni, ha 16 posti e, dal punto di vista strutturale, può fare invidia a molti SAI 

che abbiamo visto. Ci sono 8 celle in tutto, di cui due per l’isolamento sanitario alla bisogna. Ci 

sono due detenuti in ogni cella. Nella cella 5, uno è in attesa di operazione chirurgica, l’altro è 

venuto da Porto Azzurro per fare la fisioterapia, ma vuole tornare perché - a suo dire - non gliela 

fanno. 

Ci sono 5 stipetti a 20 cm da terra nelle celle da tre riconoscono la Torreggiani. La sezione 

infermeria, aperta da due giorni, ci sono 8 celle in tutto, di cui due per l'isolamento sanitario. Alla 

bisogna ci sono due detenuti in ogni cella, nella cella 5 1 in attesa di operazione chirurgica, uno è 

venuto per fare la fisioterapia ma vuole tornare a porto azzurro perché poi in realtà non gliela fatto. 

 

[…], condannato ad un anno e mezzo, riferisce che da due mesi ha chiesto di poter fare il colloquio 

con la compagna Lara Raggi, che ha sulla fedina penale un procedimento risalente a 12 anni fa. 

Dice che è l’unico riferimento che ha. 

 

 


